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D obbiamo dirlo in tutta onestà, non ci
attendevamo 6 (sei) candidati Sindaci
per queste elezioni amministrative di

Marino. Sei candidati sono davvero tanti, rite-
niamo sia lecito cercare di fare una analisi per
chiarire, ove possibile, perché questo sia acca-
duto, partendo comunque dal presupposto
che il fatto non debba essere giudicato negati-
vo a priori.
Partiamo da una riflessione, già di per sé posi-
tiva: le primarie, auspicate da molti esponenti
del centro sinistra, sono una realtà. È con que-
sto spirito che vanno interpretate le cinque
candidature che si dicono espressione del cen-
tro, o del centro sinistra. E chi le vince va al bal-
lottaggio con la Casa delle Libertà, apparente-
mente compattata sul nome di Adriano
Palozzi, anche se è legittimo nutrire dei dubbi,
dopo avere visto la composizione di talune
liste ed avere tastato il polso di alcuni simpa-
tizzanti, o presunti tali, del centro destra. Resta
comunque la realtà di Palozzi candidato unico
del centro destra e favorito, ad oggi, per il suc-
cesso finale, qualcuno dice addirittura al primo
turno. I partiti e le persone che fanno parte del
centro e della sinistra hanno avuto una miria-
de di incontri, più o meno segreti, nonostante
ciò non sono riusciti, meglio, probabilmente
non hanno voluto farlo, ad esprimere un can-
didato unitario: è presumibile che nessuno
abbia fatto quel “passo indietro”che è di pram-
matica in situazioni del genere, e che si sareb-
be reso necessario per esprimere una candida-
tura univoca. Non abbiamo la pretesa di crede-
re di essere degli eccezionali analisti politici,
ma dobbiamo dire che per quanto ci riguarda
abbiamo istituito molti mesi orsono un son-
daggio sul sito Sestanteweb per quanto
riguardava i possibili candidati a Sindaco.
Ebbene, in quella occasione tra i candidati che
avevamo presagito avrebbero partecipato alla
sfida del 28 e 29 Maggio avevamo posto
Adriano Palozzi, Alessandro Coloni, Ugo
Onorati, Sandro Caracci, Giuliana Iozzi
Geronzi… Tra i candidati ufficiali di oggi man-
cava il solo Marco Fedeli, la cui candidatura
peraltro possiamo dire si sia concretizzata
all’ultimo istante.

Cosa dire della situazione attuale? Di Palozzi e
del suo essere favorito abbiamo già detto. Per
quanto riguarda i suoi “sfidanti” desta perples-
sità la rottura tra Margherita e DS, visto che in
caso di candidatura unitaria avrebbero sicura-
mente espresso il candidato del centro sinistra
che sarebbe andato al ballottaggio. Il nostro
giornale ha ospitato di recente l’intervista
all’onorevole Rugghia, Segretario DS dei
Castelli che dichiarava “Uniti si vince”: se il suo
è stato un pronostico…Passando agli altri can-
didati possiamo ritenere, non ce ne voglia, solo
un outsider Marco Fedeli, mentre possono
prendere quota le candidature della Iozzi
Geronzi, con alleanze trasversali sorprendenti,
e dell’ex Sindaco Onorati, sceso in campo con
una grinta che non gli si riconosceva e tuttora
visto con simpatia da molti, anche per il modo
con cui è stato costretto ad interrompere la
passata legislatura.
Ma aldilà dell’esito finale quanto ci auguriamo
è che la competizione si vinca sui programmi,
che i candidati debbono esporre con chiarezza
e soprattutto impegnarsi a portare avanti una
volta eletti.

TANTI CANDIDATI
PER TANTI PROBLEMI…

EDITORIALE DI MARIANO PRIORI
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I due parlamentari confermati al Senato e
alla Camera, un successo per Ciampino

Ventucci e
Rugghia di nuovo
in Parlamento 
Ciampino - Le passate elezioni politiche
saranno ricordate come le elezioni che
hanno visto prevalere uno dei due schiera-
menti con il minore scarto di voti di sempre,
ma hanno dato comunque un esito indub-
biamente positivo  per quanto concerne la
città di Ciampino. I due parlamentari che
rappresentano la città, il Senatore Ventucci
e l’Onorevole Rugghia, sono stati brillante-
mente confermati nei  rispettivi rami del
Parlamento.
Esito atteso e prevedibile, visto l’eccellente
“ranking” occupato da Ventucci e Rugghia
nelle liste di Forza Italia e DS, ed esito che
aldilà dei diversi “credo”politici non può che
fare piacere a tutti gli abitanti di Ciampino.
Avere due rappresentanti di livello apparte-
nenti ai due opposti schieramenti, se visto
con ottica lungimirante rappresenta un evi-
dente vantaggio per Ciampino, alle prese
con problemi che debbono essere seria-
mente discussi in sede istituzionale. La città
è stanca e delusa dalla mancanza di inter-
venti per quanto riguarda il pesantissimo
traffico dell’aeroporto Pastine, ormai inso-
stenibile.

Quanto i cittadini di Ciampino si attendono
dai loro due prestigiosi rappresentanti sono
interventi autorevoli ed efficaci in quanto
può portare concreti benefici alla città di
Ciampino. E visto l’amore che il Senatore
Ventucci e l’Onorevole Rugghia hanno
sempre palesato per la loro città, suffragan-
dolo con i fatti, si può essere certi che saran-
no accontentati.
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La conferenza stampa di fine mandato del Commissario Prefettizio del Comune di Marino
dottor Ferdinando Santoriello sancisce il ‘via’ di una infuocata campagna elettorale

Marino, nuova immagine… Nuova identità?
Marino - Bilancio sociale, piano edilizio, sito
web, tre obiettivi importanti raggiunti, succes-
si di cui può fregiarsi il Commissario straordi-
nario del Comune di Marino Ferdinando
Santoriello alla vigilia delle prossime elezioni
amministrative e quindi della conclusione del
suo mandato.
“Con la stesura del Bilancio Sociale il
Comune rende pubblicamente conto delle
attività svolte, delle risorse impiegate,
della destinazione dei fondi, ma anche
della rispondenza del proprio operato alle
istanze sociali, della correttezza dell’analisi
svolta per l’individuazione delle priorità”, -
dice  Santoriello, aprendo la conferenza stam-
pa. E prosegue proponendo ai cittadini un
patto: destinare il cinque per mille del gettito
IRPEF alla Amministrazione comunale, per la
costruzione di una casa - famiglia per i giova-
ni di Marino, finanziando così parte della
spesa diretta in attività di assistenza. Nello
stesso ambito si colloca l’istituzione del
Segretariato sociale, composto da quattro
volontari, attivo in ‘front – office’ e in ‘back –
office’, e atto a rendere più agevole la raccolta
delle richieste e la razionalizzazione delle stes-
se, sulla base di una attenta valutazione delle
esigenze rilevate.
Passando alla disamina del Piano regolatore, si

è toccato un tasto dolente, su cui si sono  ‘inca-
gliate’ Giunte di diverso colore . Il ‘pilastro’ del-
l’edilizia rappresenta uno ‘zoccolo duro’ su cui
si imperniano annose vicende personali e rile-
vanti interessi economici. Il ‘piano edilizio’,
finalmente approvato, ha chiuso una parente-
si importante che lasciava sospesi esiti e
opere. Prescindendo da valutazioni tecniche e
di merito, il meccanismo co - partecipativo
adottato attraverso la pubblicazione della
bozza del regolamento (30 gg di affissione), è
stato accolto positivamente dai cittadini che,
hanno potuto prenderne visione e avanzare
ben dieci osservazioni articolate, in parte
accolte.
Ultima importante iniziativa, che si può defini-
re trasversale rispetto alle altre attività, la com-
pleta rivisitazione del sito web del Comune,

ispirata a canoni di ‘usabilità’ (facilità di navi-
gazione) e ‘accessibilità’ (idoneità all’uso da
parte di persone diversamente abili).
L’informatizzazione della pubblica ammini-
strazione, divenuta oramai indispensabile,
dovrebbe contribuire, se ben congeniata, a
velocizzare l’iter dei procedimenti ammini-
strativi, inquadrandosi in un processo più
ampio di snellimento delle procedure e di
semplificazione burocratica, contribuendo
così al recupero di efficienza e di efficacia nel-
l’attività esercitata dagli enti locali.
“ ‘Estroweb’, responsabile dell’implementa-
zione, è riuscita a trovare un equilibrio fra
esigenze, diversità di competenze, sempli-
cità d’accesso, flessibilità e gestibilità”, ha
detto con soddisfazione, Santoriello, chiuden-
do il consesso.
Volge al termine anche il periodo commissa-
riale, riaprendo l’accesa dialettica politica, in
realtà mai sopita, che a Marino non si limita ad
alzare i toni durante la campagna elettorale,
ma anche nella fase successiva, quella di
governo, sempre più minata da instabilità,
mancata coesione di forze e intenti, incoeren-
za; tradendo la fiducia degli elettori, seminan-
do disaffezione politica e istituzionale, già
fomentata a livello nazionale.

Sabrina Chiacchia
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Gas “radon”, monitoraggio innovativo

Presentato il progetto sullo stato geofisico del territorio di Ciampino e di Marino 
con un  monitoraggio del sottosuolo.

Ciampino - Presso la Sala consiliare “Pietro
Nenni” si è svolto il Convegno sullo stato del
sottosuolo dei Comuni di Ciampino e di
Marino, che ha concentrato in particolare la
sua attenzione sui “serbatoi naturali” di gas
radon o di altri gas presenti nelle zone al con-
fine tra Ciampino e Marino.
I lavori del convegno sono stati aperti
dall'Assessore all'ambiente del Comune di
Ciampino Benedetta Fuiano, presenti i
Professori Salvatore Lombardi e Beniamino
Toro, del Dipartimento di scienza della terza
Università di Roma La Sapienza, il Dottor
Luciano Brancolini, Direttore del Dipartimento
di geofisica dell’Istituto nazionale di oceano-
grafia e geofisica di Trieste. Sono intervenuti
inoltre il Dottor Luca Pizzino, dell’ Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia, il Dottor
Giancarlo Ciotoli, anch’egli del Dipartimento di
scienza della terza Università di Roma La
Sapienza. Le conclusioni dei lavori  sono state

dell'Ingegner Walter Enrico Perandini, Sindaco
del Comune di Ciampino. Sono tate annuncia-

te ricognizioni geofisiche del sottosuolo nei
Comuni di Ciampino e Marino, al fine di analiz-
zare le strutture geologiche e le loro relazioni
con le risalite di fluidi profondi.Tale fenomeno,
abbastanza diffuso nell'area dei colli Albani si
manifesta soprattutto nell'area di Cava dei
Selci ma si può osservare in modo strumenta-
le anche in altre zone dei Comuni di Ciampino
e Marino.
Il Coordinatore della Protezione Civile di
Ciampino Aceti ha illustrato lo studio partico-
lare che verrà effettuato nei prossimi giorni
nel territorio fra i Comuni di Ciampino e di
Marino. Si tratta del monitoraggio di parti di
terreno situate tra via di Quarto Sant'Antonio
e Via dell’Ospedaletto, fino alla via dei Laghi e
a parte di via Mura dei Francesi. Saranno con-
ficcati nel terreno, ad  una distanza di dIeci
metri uno dall'altro, dei sensori collegati tra
loro attraverso dei cavi, che permetteranno la
rilevazione di dati geofisici. In questo modo si
potrà verificare l’esistenza di sacche di gas o di
altri elementi geofisici che potrebbero fuoriu-
scire dal terreno.

O. B.
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NON DIMENTICHIAMOCI DI CAVA DEI SELCI!
Cava dei Selci, una frazione che merita più attenzione  da parte del suo Comune

Cava dei Selci - Un Comune popoloso è sempre un
bene. Un Comune popoloso è indice di benessere e
buona qualità di vita. L’essere in molti diventa un
problema solo quando il Comune popoloso non
riesce più a soddisfare i bisogni e le esigenze dei
suoi cittadini. Con più di 37.000 abitanti il Comune
di Marino si trova a fronteggiare i problemi di un ter-
ritorio policentrico e vasto. Per questo può capitare
che le sue frazioni a volte si sentano dimenticate.
“Qui giù” capita spesso. Qui a Cava dei Selci.
Cava dei Selci, insieme a Santa Maria delle Mole,

rappresenta la seconda Circoscrizione di Marino, si
trovano entrambe sulle “sponde” della Via Appia e,
con un po’ di fantasia, sono paragonabili ad una
porta che i turisti oltrepassano per raggiungere i
Castelli Romani. Per questo dovrebbe essere interes-
se del Comune valorizzare al meglio il suo “biglietto
da visita”. Paesello di passaggio, Cava dei Selci  ha
visto trasformare il territorio intorno a sè in poco
tempo. Paradossalmente però, alle grande conqui-
ste ottenute non è seguito un adeguato sviluppo
interno: ha migliorato la “facciata”, ma i problemi
sono rimasti. Negli ultimi vent’anni, oltre a nuove
abitazioni, sono sorte costruzioni di grande impor-
tanza per l’intero panorama romano. Il Palaghiaccio,
vanto comunale, oltre a finalità sportive, ospita spes-
so concerti, conferenze ed eventi internazionali; il
Bocciodromo, il Palazzetto dello Sport, pubs rinoma-
ti e conosciuti in tutta Roma come il Geronimo’s e il
Kirby’s sono stati costruiti alle porte di Cava dei
Selci. Insomma grandi cose per Cava.
Ma come spesso accade, pensando in grande abbia-
mo trascurato le piccole cose che caratterizzano la
nostra quotidianità, abbiamo forse perso di vista i
veri problemi di Cava dei Selci, quelli che un abitan-
te si trova ad affrontare tutte le mattine. Quelli che
riguardano le nostre strade, le nostre scuole, i nostri

negozi. Le condizioni del manto stradale sono terri-
bili, a prova dei migliori pneumatici. A volte i lampio-
ni giocano brutti scherzi e lasciano al buio intere vie,
le attività commerciali sono mortificate da parcheg-
gi inesistenti, che rilegano i negozi a vetrine da
osservare di sfuggita, poiché parcheggiare è troppo
complicato; il “Parco della Pace”, conquista degli ulti-
mi anni, è forse un pò sprecato al solo utilizzo nei
mesi estivi; la pista ciclabile non è abbastanza valo-
rizzata, insomma c’è tanto spazio che con un po’ di
inventiva porterebbe benefici e vantaggi a tutti.
Piccoli problemi che, se affrontati, renderebbero
migliore la nostra quotidianità. Piccoli problemi che
interessano tutti noi, che, se risolti possono fare
molto.
Di ben altro spessore, invece, è il problema che ha
coinvolto la frazione di Marino negli ultimi anni. Chi
si è dimenticato di quella brutta storia del gas noci-
vo? Del radon che uccise mucche e impaurì abitanti
sulla sicurezza delle loro case. Non se ne è parlato
abbastanza, forse perché è un argomento che infa-
stidisce un po’ tutti. Chi lo deve fronteggiare e chi lo
deve subire. Ma che comunque esiste. Sarebbe il
caso di informarsi di più, dato che si parla della
nostra salute.
Le mire di Cava dei Selci non vogliono essere ecces-

sivamente ambiziose; non vuole diventare un hinter-
land, una città. Vuole solo essere una cittadina in cui
i beni primari, in primis la salute, siano garantiti. Le
richieste che vengono “dalla valle” non sono così
assurde. Non dimentichiamoci di Cava.

Valeria Mocerino
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MARINO: COSA DICONO I CANDIDATI SINDACI

GIULIANA IOZZI GERONZI SANDRO CARACCI ALESSANDRO COLONI

QUESITI:
1 – Crede che il quadro politico estremamente
frazionato la possa favorire o si ritiene penaliz-
zato da questa situazione?

2 – Quali sono i punti programmatici che propor-
rà alla attenzione dei cittadini e quali sono le
necessità su cui mettersi urgentemente a lavora-
re rispettivamente per le tre Circoscrizioni?

3 – Come ritiene di attuare, se ritiene di farlo, il
decentramento amministrativo nelle
Circoscrizioni di pianura?

1. “Credo che nelle amministrazioni locali si deve
prima ragionare da Cittadini Amministratori e poi da
partecipanti al sistema politico. Quindi la cosa che
deve guidare le scelte sono i programmi e le idee che
si presentano ai concittadini nel chiedere la loro fidu-
cia a governare la città. I marinesi sceglieranno le pro-
poste che noi candidati faremo prima ancora che
partiti e coalizioni. E decideranno per chi votare”.

2.“In coerenza con quanto detto prima ho posto l’at-
tenzione su quelli che i cittadini pongono come i
nodi urgenti da affrontare con prontezza e determi-
nazione: decentramento, risanamento, sviluppo
sostenibile, gestione del territorio, mobilitazione
delle risorse, efficienza amministrativa. Gli interventi
che attueremo hanno come obiettivo quello di usci-
re dal degrado dei servizi, di favorire una politica di
investimenti  pubblici e  privati che consenta la ripre-
sa economica e la crescita dell’occupazione di
Marino. Partiti e loro problemi ai cittadini non interes-
sano.

3. “Ho sempre sostenuto che il Comune deve essere
al servizio dei cittadini e lavorare per risolvere i loro
problemi, e non certo per crearne. Un Comune orga-
nizzato e più vicino e più aperto alla gente non può
che andare in questa direzione. Quello di portare il
Comune vicino alla gente, in tutti modi, fisici e infor-
matici, sarà uno dei nostri primari impegni.
E quando dico portare e aprire il Comune al cittadino
ovviamente intendo anche agli artigiani, ai commer-
cianti e alle imprese.Tanto a Marino quanto a Boville.

1. “Non faccio calcoli di convenienza elettorale.
Ritengo che oggi, più che mai, si debba guardare alla
persona. In questo senso, avere una rosa ampia di
candidati può essere positivo per i cittadini che deb-
bono scegliere”.

2. “Nel nostro progetto di governo abbiamo indivi-
duato e sottoscritto con le associazioni che compon-
gono la nostra coalizione, “Impegno civico” e “Uniti
per Marino ", le priorità programmatiche relative a
tutto il territorio. Illustreremo il nostro progetto ai cit-
tadini attraverso una manifestazione pubblica e allo-
ra potremo entrare meglio nel dettaglio”.

3. “Anche questo argomento è oggetto della nostra
sintesi per le priorità programmatiche”.

1. Le elezioni comunali hanno delle loro peculiarità, si
confrontano interessi e personalità locali. Il fraziona-
mento è quasi una norma. Noi abbiamo costruito,
comunque, una coalizione coesa e con un program-
ma chiaro, ora lavoreremo per farlo conoscere. I citta-
dini giudicheranno su questa proposta, ma soprat-
tutto sul valore del candidato a Sindaco. Il tempo per
le polemiche è scaduto. I cittadini vogliono risposte
certe ed un governo stabile.

2. Il principale punto programmatico è dare un
governo stabile e credibile per Marino. Mettiamo al
centro della nostra proposta i cittadini ed in partico-
lare gli anziani ed i giovani. Le prime necessità sono
garantire una città pulita e vivibile. Il territorio ha cer-
tamente emergenze singole, ma dobbiamo impe-
gnarci per risolvere innanzi tutto quelle comuni.

3. Il termine ‘di pianura’ è riduttivo. L’attuale sistema
del decentramento, comunque non va bene, perché
è errato e non funziona. Il modello applicabile andrà
attualizzato alla luce dei nuovi poteri, ormai vicini,
previsti per Roma Capitale, e del conseguente futuro
della sua area metropolitana. Nel frattempo si può
lavorare su un’ipotesi di sede amministrativa unica,
rispetto al territorio delle frazioni e all’ipotesi dell’isti-
tuzione di un ‘Prosindaco’ con delega al decentra-
mento
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Le interviste riportate di seguito hanno la caratteristica di avere in comune le sei domande, a cui
abbiamo richiesto per forza di cose risposte abbastanza sintetiche. Naturalmente siamo certi
anche noi che si tratti di una serie di domande che non esauriscono tutte le legittime curiosità
del cittadino – elettore, tuttavia riteniamo di avere posto sul tappeto alcuni tra i temi più pres-
santi, e siamo convinti che anche questo servizio possa esseere utile per farsi una idea più preci-
sa al momento di esprimere le proprie preferenze. (M. P.)  

MARCO FEDELI UGO ONORATI ADRIANO PALOZZI 

4 – Quali sono le sue idee riguardo alla delibera 50
e all’annoso e mai risolto problema del Divino
Amore, che si trascina ormai da anni, e come pensa
che prenderebbero l’eventuale realizzazione del
mega centro commerciale di cui si vocifera i com-
mercianti della seconda e terza Circoscrizione e gli
abitanti della zona?

5 – Pensa che anche in questa occasione l’urba-
nistica e il Piano Regolatore possano rappresen-
tare lo scoglio su cui rischia di infrangersi anzi-
tempo la coalizione vincente? 

6 - Perché il cittadino del Comune di Marino
dovrebbe scegliere Alessandro Coloni quale suo
Sindaco?

1. “Non credo che il frazionamento finisca per danneg-
giarmi,anche se è indubbio,come dimostra la storia,che
le divisioni nel centrosinistra favoriscono il candidato
unico di Centrodestra. Debbo rimarcare come da parte
del centrosinistra ci sia stata una mancanza di linearità e
di chiarezza nei miei confronti che mi ha molto amareg-
giato, soprattutto dopo i loro attestati di stima all’indo-
mani del tradimento dei quattro consiglieri della
Margherita. Chi non ha contribuito allo scioglimento del
Consiglio comunale per coerenza avrebbe dovuto ripro-
porre  la mia candidatura. Non averlo fatto è un atto di
ipocrisia e una mancanza di coraggio dei dirigenti dei
partiti più grandi dell’Unione. Da parte mia  ho sentito il
dovere di mettermi di nuovo a disposizione di un pro-
getto di rinnovamento che passi attraverso la partecipa-
zione dei cittadini, così come tre anni orsono.”.

2. “Voglio dare una casa a costi accessibili alle giovani
coppie e agli affittuari economicamente disagiati che
risiedono nel nostro territorio mediante nuovi piani di
zona, coinvolgendo cooperative e imprese finanziate
con i contributi regionali.Tra l’altro ricordo di aver porta-
to a termine durante la mia amministrazione l’interven-
to a Costa Caselle e Paolina che si trascinava da oltre 18
anni! Un dignitoso servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti con la realizzazione di un’isola ecologica. Quindi la
promozione della bioarchitettura e dei pannelli solari
sulle nuove edificazioni private e sugli edifici pubblici.
Completare la messa a norma di sicurezza delle scuole
del territorio e realizzare nuovi asili nido.La realizzazione
di un cinema teatro e di una piscina comunale.Sviluppo
del numero e della qualità dei servizi dell’Azienda muni-
cipalizzata con la creazione di nuovi posti di lavoro.Fra le
altre cose prevedo un nucleo di pronto intervento per la
manutenzione di strade, scuole e giardini. Un altro pro-
blema impellente è unirsi al comune di  Ciampino per
combattere l’inquinamento acustico e ambientale pro-
vocato dall’eccessivo traffico aereo dell’aeroporto
“Pastine”. Tutte cose che si possono e debbono essere
realizzate in breve tempo”.

3. Nella precedente Amministrazione avevo fatto stan-
ziare circa un milione di euro per la costruzione della
Casa comunale di Boville e avevo stabilito di indire una
consultazione pubblica per deciderne l’ubicazione. La
nuova realtà amministrativa dovrà diventare in tempi
brevi un’unica importante Circoscrizione con un funzio-
namento simile a quello dei Municipi di Roma. È una
scelta di civiltà e di rispetto per gli abitanti di Boville e
anche una maniera molto più efficace di governare il ter-
ritorio. Entro sei mesi dall’insediamento voglio che
venga modificato lo statuto comunale per fare la
Circoscrizione unica di Boville e progettare la nuova casa
comunale che darà servizi adeguati agli abitanti di
Frattocchie e di Santa Maria delle Mole.Subito chiedere-
mo in Consiglio comunale che le due Circoscrizioni di
pianura facciano assemblee congiunte,poi si tornerà alle
urne per nominare nuovi rappresentanti circoscrizionali.

1. “Sono la sinistra e i suoi uomini ad essere più che
frazionati, lacerati. La Casa delle Libertà è unita su di
un candidato Sindaco e un programma unitario. La
logica del maggioritario ci ha insegnato che uniti si
vince, divisi si perde. È dal 1996 che a Marino accade
così, vicendevolmente, a destra e a sinistra. Non è dif-
ficile capire chi vincerà e governerà stabilmente
Palazzo Colonna…”

2.“Abbiamo un piano di opere da realizzare nei primi sei
mesi, interverremo sulle strade,con un immediato piano
operativo che, letteralmente, vada a tappare le buche, e
dando luce dove questa manca. Abbasseremo il ticket
dei parcheggi a cinquanta centesimi l’ora, riducendo le
zone a fascia blu, interverremo affinché la sera i cittadini
possano tornare a casa tranquilli. Garantiremo un con-
trollo che vada a limitare la piaga dell’immigrazione clan-
destina attraverso la figura del vigile di quartiere,ci indu-
strieremo affinché prima dell’inizio del nuovo anno sco-
lastico vengano sanate le situazioni peggiori all’interno
degli istituti scolastici. Apriremo al più presto il nuovo
plesso scolastico di Civitella, che non può attendere
oltre.Abbiamo sottolineato come non ci sia futuro senza
cultura, per colpa delle cattive amministrazioni del pas-
sato è venuto meno il tessuto sociale  e l’identità marine-
se, dovremo ricrearli nell’unico solco possibile, quello tra
tradizione e progresso, è l’obiettivo più ambizioso che
l’amministrazione della Casa delle Libertà si pone.
Stiamo pensando all’apertura di una scuola superiore,
per dare ai ragazzi marinesi la possibilità di crescere cul-
turalmente nella loro città. Tenendo conto del “corpus”
unitario e delle peculiarità della comunità cittadina com-
posta da tre Circoscrizioni, abbiamo deciso di chiamarla
‘città delle comunità”.

3. “La prima scelta è la allocazione di uffici di fruizione
non quotidiana,uffici tecnici e  burocratici in una nuova
struttura fuori dal centro, in modo da liberare una parte
di  Palazzo Colonna, che dovrà diventare un polo cultu-
rale in grado di ospitare un Museo, una sala esposizio-
ni, una sala convegni ed un teatro. Daremo vita succes-
sivamente ad un percorso di rilancio dell’intero territo-
rio che dia la possibilità di una riaggregazione e dia
respiro al centro storico. Ciò non significa spostare il
Comune di Marino, pensiamo invece di potenziare uffi-
ci come l’anagrafe, lo stato civile, l’ufficio relazioni con il
pubblico sia a Marino centro sia presso le delegazioni
decentrate di Frattocchie e Santa Maria delle Mole. Per
lo stesso fine, sarà ampliato il potere politico-ammini-
strativo delle Circoscrizioni”.

1. “La frammentazione favorisce la maggiore visibili-
tà di quei candidati con alle spalle partiti meno gran-
di sul piano numerico ma non certamente su quello
dei valori e delle valenze personali. Nel quadro dello
schieramento di Centro-Sinistra non c’è stato nessun
candidato disposto a sposare i temi che l’UDEUR
porta avanti: il progetto di sviluppo di via del Divino
Amore che porterà alla città di Marino 1.500 posti di
lavoro stabile, una città dello sport di sei ettari, e la
possibilità per tanti artigiani e piccole industrie di
risolvere le loro esigenze di crescita”.

2. “Per quanto concerne le priorità farei anzitutto
una riflessione su interventi urgenti legati al servizio
sanitario di pronto intervento, su un rilancio del turi-
smo che possa favorire un’edilizia di tipo alberghiero,
sull’artigianato”.

3. “È  ormai chiaro che delle tre Circoscrizioni due
sono di troppo. La prima è una superflua  sovrapposi-
zione della centralità amministrativa di Palazzo
Colonna, la seconda e la terza dovrebbero essere
riunite in una unica, riflettendo sul fatto che decen-
tramento non significa piccole collocazioni politiche
con piccole mansioni amministrative: chi pensa al
decentramento pensa ad avere i servizi che si hanno
normalmente a Palazzo Colonna in un punto baricen-
trico rispetto alla concentrazione di cittadini. Per
l’UDEUR la parola decentramento è legata esclusiva-
mente al personale e ai servizi cui hanno diritto, in
tempi brevi, i cittadini delle frazioni”.
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4. “Sono temi annosi, che dimostrano come bisogna
superare nel nostro Comune le logiche della politica dei
partiti a abbracciare quelle della politica dei cittadini. La
mia campagna elettorale sarà tutta rivolta a capire cosa
vogliono i cittadini, gli artigiani, i commercianti e le
imprese di Marino e governare secondo queste indica-
zioni, ponendomi come obiettivo i loro obiettivi. Questa
deve essere la politica e questo senso alla politica a
Marino vogliamo ridare”.“Ci sono una serie di emergenze
e bisogni che la coalizione vincente deve affrontare da
questo punto di vista e su cui è necessario intervenire
con tempestività. Parlo del completamento dell’acque-
dotto, del sistema fognario e della rete di depurazione;
l’adozione di un piano della viabilità, in particolare nei
centri cittadini,per rendere la circolazione più scorrevole
e per contenere il tasso di inquinamento. E’ urgente rea-
lizzare progetti di nodi viari tra S. Maria delle Mole e
Frattocchie  e la risoluzione del problema legato alla
mancanza di uno svincolo all’incrocio di Due Santi. Parlo
della realizzazione di un piano parcheggi  per risolvere
situazioni come quelle del mercato Frattocchie, del
borgo stazione di Marino di Via Rosa Venerini.

5. Ci sono una serie di attività di intervento da tempo allo
studio quali l’ex mattatoio, via Garibaldi e Piazza delle
Mole, e di recupero funzionale dell’area di Piazzale degli
Eroi che devono trovare attuazione. La stesura di un
piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche
cittadine e di quelle interne agli edifici pubblici, scuole
comprese, sarà un obiettivo di civiltà e modernità per
Marino. L’adeguamento delle norme di sicurezza delle
scuole, la realizzazione di una nuova sede per l’asilo di
Frattocchie, la realizzazione di un centro comunale poli-
valente e multidisciplinare tra Via S. Anna e Piazza
Europa, la riqualificazione del Parco ex- Stefer sono altri
progetti per fare del nostro Comune un posto in cui la
qualità della vita dei cittadini sia il primo obiettivo del-
l’amministrazione comunale.

6. “Perché chi mi conosce sa che mi impegnerò a fare
le cose che ho detto e perché ho scelto di presentar-
mi agli elettori con quelle forze politiche che hanno
condiviso il mio programma che è il programma dei
cittadini di Marino”.

4. “Ritengo che per quanto riguarda la delibera 50 ci
siano spazi di soluzioni percorribili. Se poi mi chiede
dello spinoso problema dell'area del Divino Amore,
posso dirle che anche in questo caso esistono possibilità
di soluzioni che non vadano a ledere gli interessi di sin-
goli o di categorie e che non arrestino, o peggio ancora,
demandino ad altri un processo di sviluppo che il nostro
Comune non può più attendere”.

5. “Spero di no. È auspicabile che chiunque vinca
possa governare per cinque anni, ma è anche spera-
bile che chi salirà a palazzo Colonna si renda conto
che taluni degli argomenti che andrà a fronteggiare
sono delicati e difficili, dovranno essere affrontati e,
possibilmente, risolti con il consenso, e non con l’im-
posizione isolata”.

6. Dovrebbero votare per me, perchè rappresento
una parte consistente della società civile protesa al
dialogo e alla soluzione dei problemi del nostro
Comune. La gente è stanca del teatrino della politica,
vi è bisogno di persone che diano un serio contribu-
to alla gestione amministrativa del nostro Comune. Io
sono convinta di rappresentare questo genere di per-
sone.

4. Delibera 50 e Divino Amore sono due situazioni diver-
se ed entrambe sottoposte al giudizio della magistratu-
ra. Se la magistratura ha dovuto intervenire significa che
probabilmente la politica non ha funzionato bene.
Aspettiamo il pronunciamento della magistratura e poi
decidiamo, insieme ai cittadini,cosa fare,è inutile parlare
di ipotesi.

5. Dipende da quale coalizione vincerà. A me sembra
che questa volta le proposte siano più chiare che
altre volte. Noi ci proponiamo di governare per salva-
guardare gli interessi della maggior parte dei cittadi-
ni e non i grandi interessi di pochi.

6. Perché credo di rappresentare il desiderio della
maggior parte dei cittadini, che è quello di avere un
Sindaco che non ha interessi diretti, se non quello di
ridare dignità a Marino e migliorarne la vivibilità ed i
servizi.
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4. “Per la delibera 50 la nostra posizione è nota, gli
appartamenti realizzati sono una realtà, si deve ope-
rare su tre livelli. Chi ha costruito e terminato deve
restituire sotto forma di soldi o servizi parte di quan-
to ottenuto troppo facilmente; limitare la cubatura di
chi non ha finito di costruire, pensando a  piani pilota
o ad altre soluzioni; chi non ha costruito, ma ha le
licenze, dovrà essere messo in condizione di deloca-
lizzarsi, o di rivedere la licenza, nel rispetto dei diritti
della città.
Su via del Divino Amore il mio è un pensiero netto. Si
è detto che sarà realizzato sulle vigne, falso! Su quel
territorio non c’è una sola vite. Si è parlato di edilizia
residenziale, falso! E’ prevista solo una casa: quella del
custode! Si è detto che è un’offesa al Santuario del
Divino Amore, falso! Parliamo di via del Divino
Amore, che si trova a chilometri di distanza. Si è detto
che sarà un problema per la viabilità, falso! È prevista
la realizzazione di una strada larga 15 metri, grazie
alla quale le centinaia di auto che oggi “tagliano” per
Santa Maria delle Mole, causando inquinamento acu-
stico ed atmosferico, non passeranno più di lì, avendo
a disposizione una strada migliore.
Il centro commerciale previsto, dal canto suo, aumen-
terà il valore dello stipendio di chi non riesce ad arri-
vare alla fine del mese, con buona pace di qualche
commerciante che dovrà riqualificarsi puntando alla
specializzazione, scoprendo che potrà guadagnare di
più!”

5. “Ma neanche per idea! E’ ora di finirla di demoniz-
zare l’urbanistica, che dovrà essere trattata con equi-
librio, così come il numero di abitanti, che dovrà
aumentare in modo proporzionale sia nelle frazioni
che nei territori intorno a Marino centro”.

6. “Dovrebbe scegliere Marco Fedeli perché non ha
alcun interesse urbanistico o terreno edificabile o da
rendere tale, e che grazie a 30 anni di giornalismo
televisivo ha acquisito un patrimonio di relazioni
pubbliche utilizzabili nella gestione amministrativa,
perché da persona normalissima, dopo tanti “scien-
ziati della politica”, ha palesato un interesse verso la
città scevro da condizionamenti, chiedere al mondo
dello sport e della cultura  per quel poco tempo in cui
ho ricoperto la carica di Assessore. Per le altre cento-
mila motivazioni riterrei molto positivo che i 6 candi-
dati tornassero ad adottare una sana abitudine di
tanti anni fa: i comizi ed i confronti in piazza davanti
alla gente e con interventi a braccio! Ma credo pro-
prio che su questo tema troverò, ahimè, assai pochi
clienti”!

4. “La soluzione della cosiddetta ‘Delibera 50’c’era già in
forma di parere tecnico legale e avrebbe potuto essere
condivisa da un’ampia parte dei gruppi consiliari e
anche dagli imprenditori interessati alla vicenda:recupe-
rare gli standard secondari,ove possibile.In mancanza di
ciò far pagare ai costruttori il doppio degli oneri conces-
sori sulle eccedenze. Con il ricavato delle oblazioni si
sarebbe realizzata un’opera pubblica utile per gli abitan-
ti del posto,come una nuova scuola,da decidere insieme
a loro. Si è preferito far cadere la Giunta, piuttosto che
risolvere un problema che ha messo in difficoltà nume-
rosi inconsapevoli cittadini traditi dalle stesse persone
che hanno asserito di averli difesi. Questo la gente lo
deve sapere.
Per quanto riguarda la questione del centro commercia-
le e zona artigianale su via del Divino Amore,voglio atte-
nermi a quello che ha deciso o deciderà la Regione Lazio,
in merito all’allargamento del Parco dell’Appia Antica. In
caso contrario, se il Comune, per qualche ragione, fosse
costretto a consentire l’intervento, mi adopererei affin-
ché da tale intervento ci sia la più ampia ricaduta di beni
e servizi per la collettività, di posti di lavoro per residenti
e una concertazione con i commercianti dell’intero
Comune per evitare contraccolpi negativi sull’esercizio
di vicinato.

5. “L’urbanistica sarà un duro banco di prova per qualsia-
si Amministrazione. Oggi più che di ‘urbanistica’sarebbe
il caso di parlare di politica del territorio,di sostenibilità e
di vivibilità del luogo dove abitiamo. La prossima
Amministrazione si troverà disinnescate almeno tre
grosse questioni urbanistiche delle cinque che hanno
paralizzato e affondato la mia Giunta: la delibera 50, la
167 a Costa Caselle e Paolina, la pubblicazione del Piano
Regolatore Generale. Le tensioni future saranno intorno
alla gestione di questi fatti e di altri rimasti in sospeso
come i Patti territoriali e il centro commerciale del Divino
Amore”.

6. “Perché sono uno di loro! E poi perché già conosco i
problemi e le relative soluzioni; perché porto rispetto a
tutti e lo pretendo dagli altri; perché non mi lascio abba-
gliare dai soldi e dal potere...E infine perché ho un amore
sconfinato per il territorio dove sono nato e vorrei veder-
lo migliorare”.

4. “Riguardo a questo problema abbiamo una posi-
zione che potremmo definire di critica costruttiva,
non ci poniamo in maniera pregiudiziale contro chi
intende sviluppare la città sotto il profilo della  edili-
zia abitativa. Rispetto alle aree in oggetto, nell’ottica
della ‘città delle comunità’, abbiamo previsto a caval-
lo dell’Appia e della Nettunense il sorgere della ‘città
dello sviluppo sostenibile’. Una zona a cui necessita
una pianificazione che decongestioni il traffico, crei
nuove opportunità di aggregazione sociale e ne svi-
luppi il commercio. L’ area offre l’opportunità di rea-
lizzare una zona per lo sviluppo economico sosteni-
bile, rappresentato da piccole o medie imprese che
producano beni o servizi tali da non rendere d’ecces-
sivo impatto il loro insediamento e che portino rica-
dute positive in termini occupazionali. È chiaro che
serve la massima attenzione. Lo sviluppo abitativo
sarà legato al limite di due posti auto per ogni abita-
zione, da far realizzare prima della costruzione unita-
mente alla realizzazione di zone verdi da concordare
con l’amministrazione. Per lo sviluppo di insediamen-
ti produttivi o per il tempo libero chiederemo agli
imprenditori la realizzazione preventiva di opere per
il bene comune. I nuovi insediamenti dovranno
garantire lo sviluppo occupazionale per i residenti e
la prioritaria possibilità di inserimento delle attività
presenti sul territorio di Marino”.

5. “Il nostro programma è frutto di un lavoro di grup-
po armonioso e coscienzioso. Vogliamo rappresenta-
re anche nel campo minato dell’urbanistica l’eccezio-
ne che porti Marino a voltare pagina”.

6. “Perché è da un anno esatto che stiamo lavorando
al nostro progetto, alla nostra rivoluzione copernica-
na nel sociale, nella cultura, nella politica, nei servizi e
nelle opere pubbliche. Perché un pò tutti, nel bene e
nel male, ci hanno visto dibattere, scrivere manifesti,
qualche volta discutere, ma sempre fare politica
appassionatamente. Perché non ce ne siamo restati
chiusi fino all’ultimo minuto nelle conventicole dei
partiti a tramare, ma siamo usciti da tempo con un
candidato Sindaco, il sottoscritto, col quale tutti in
questi mesi hanno potuto parlare serenamente.
Posso dire di avere conosciuto molto della Marino
profonda, alla quale ho avuto l’onore di illustrare le
idee mie e della coalizione di centrodestra. In ultimo
perché siamo una coalizione giovane, che punta sul-
l’entusiasmo di far bene e, con l’aiuto della maggio-
ranza più uno dei marinesi, riuscirà ad aggiustare in
volo il motore dell’aereo Marino, pronto a riprendere
finalmente quota”
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“Stanno devastando
i Castelli Romani!”

Le associazioni ambientaliste denunciano le devastazioni perpetrate
nei pressi del lago Albano, attaccano gli Enti preposti, assenti o conniventi,
e lanciano un grido d’allarme

In un comunicato emesso alla fine di Aprile, le
Associazioni A.N.P.A.N.A.(Associazione nazionale
protezione animali, natura, ambiente)  C.I.As.Co
(Coordinamento delle Associazioni e dei Comitati
dei Castelli Romani) e WWF Castelli Romani hanno
denunciato “il grave scempio ambientale perpe-
trato ai danni del bosco sito lungo la zona natu-
ralistica del percorso che dalla cabina di solle-
vamento dell’acqua posta all’inizio di detto
percorso, ricadente nel Comune di
Castelgandolfo, conduce alla zona così detta
dell’Acqua Acetosa”.
La zona è inserita nell’area del Parco regionale dei
Castelli Romani, è un sito di importanza comunita-
ria, soggetto alle misure di salvaguardia delle risor-
se idriche, tra l’altro interessata da continue frane.
Nel comunicato le associazioni rivelano come sia
stato allargato il sentiero originale mediante l’uti-
lizzo di ruspe con cingoli, e come con gli stessi
mezzi siano state create ad intervalli grandi piazzo-
le, il che “ha comportato lo sradicamento della
vegetazione, il taglio e lo ‘strappo’ di alberi
lungo il sentiero, lungo circa due chilometri”.
Rimossi anche grandi massi e rocce di materiale
vulcanico che erano lungo il percorso, e che insie-
me agli alberi divelti, alle ceppaie e quant’altro
sono stati gettati lungo la sponda del lago (!).
“L’area interessata dal taglio del bosco, che
doveva riguardare soltanto i castagni, come
sembra previsto da autorizzazione rilasciata, -
prosegue il comunicato di A.N.P.A.N.A., C.I.As.Co e
WWF Castelli Romani - ha interessato anche
essenze pregiate protette”.
Secondo gli aderenti alle Associazioni, che hanno
eseguito un sopralluogo nella zona il 25 Aprile,
“l’abbondante materiale di risulta boschivo non
recuperato costituisce oggetto di degrado
ambientale e seria causa di eventi incendiari”.
Le stesse associazioni hanno presentato un espo-
sto alla Procura della Repubblica di Velletri, al Parco
Regionale dei Castelli Romani, al Corpo Forestale di
Rocca di Papa, al Nucleo Tutela Ambientale dei
Carabinieri, all’Assessore Regionale all’ambiente e
per conoscenza al Procuratore Generale presso la
Corte d’Appello di Roma, chiedendo, per quanto di
competenza, “che si adottino tutte le misure che
riterranno opportune a finalità di giustizia e a

tutela del patrimonio ambientale con un imme-
diato intervento ispettivo atto a limitare il per-
petrarsi dell’azione devastante”.
Il presidente del C.I.As.Co. Vincenzo Avalle ha
denunciato come situazioni simili si riscontrino in
tutta l’area dei Castelli Romani, chiedendosi “dove
siano le Istituzioni demandate al controllo del
territorio e delle concessioni da loro stesse
emesse”.
Il responsabile del WWF Castelli Romani, Fabio
Papa, a sua volta, ha denunciato come ci si trovi di
fronte ad  “un autentico attacco alla natura, un
taglio fatto senza alcun rispetto per le regole e
senza tenere conto delle conseguenze, il tutto
nella più totale assenza di controlli”. Papa ha sot-
tolineato inoltre come, con la scusa del taglio del
bosco ceduo, si stiano causando danni ambientali
gravissimi su tutto il territorio del Parco, e come
“quello del lago sia solo l’esempio più clamoro-
so di una opera di devastazione che sta interes-
sando tutta l’aria boschiva dei Castelli Romani”.
Il responsabile del WWF dei Castelli Romani ha
concluso il suo intervento chiedendo che l’Ente
Parco intervenga, e spieghi come è possibile che
sotto i suoi occhi si stia perpetrando una simile
devastazione. Le stesse domanda ce le poniamo
noi.

Immondizia,
problema di sempre.

Da “Neturbà” ad AMA: le aziende che
dovrebbero pulire il Comune di Marino
denotano carenze strutturali paurose.
Degrado urbano e rischi per la salute, e
nessun controllo.

Marino - Tranne che nel breve lasso di tempo in
cui è stato provvisoriamente assegnato alla ASP
di Ciampino, il servizio di  raccolta dei rifiuti solidi
urbani ha rappresentato sempre un grosso pro-
blema per il Comune di Marino nella sua interez-
za. Si pensava che l’assegnazione del servizio ad
un “colosso”come l’Ama avrebbe risolto al meglio
la situazione, in effetti ci si trova, ancora una
volta, nel degrado più assoluto. Se ne sono accor-
ti i nostri lettori, che ci hanno fatto pervenire
segnalazioni allarmate da diverse parti del terri-
torio, denunciando una situazione di emergenza
per quanto riguarda la raccolta e soprattutto i
tempi della raccolta dei rifiuti, molto dilatati.
Abbiamo fatto nostre le segnalazioni, con una
“lettera aperta” al Commissario Straordinario
Santoriello, che peraltro ha praticamente esaurito
il suo compito. Ma aldilà di quanto possa fare o
non fare il Commissario Straordinario, è possibile
che non vi sia alcun funzionario del Comune di
Marino deputato a controllare il servizio di svuo-
tamento dei cassonetti nel territorio? (M. P ) 

Lettera aperta al Commissario Straordinario
di Marino Dottor Ferdinando Santoriello

Al Commissario Prefettizio del Comune di Marino
dottor Ferdinando Santoriello

Le scriviamo per segnalarle alcune lettere ed e -
mail  che sono pervenute alla redazione del
nostro giornale riguardanti il problema della rac-
colta dei rifiuti solidi urbani nell’intero territorio
di Marino. Con profondo rammarico dobbiamo
constatare, avendolo puntualmente verificato, la
giustezza delle lamentele ricevute, a testimonian-
za alleghiamo alcune foto.
La raccolta dei rifiuti viene eseguita in maniera
assolutamente inadeguata ed insufficiente, in
alcuni punti viene effettuata addirittura ogni cin-
que giorni, riteniamo che questo non sia assolu-
tamente ammissibile, siamo convinti che il
Comune e soprattutto i cittadini di Marino paghi-
no perché il servizio venga realizzato quotidiana-
mente.
Ci rivolgiamo a lei affinché inoltri le nostre rimo-
stranze e quelle  dei nostri lettori a chi di compe-
tenza, i contratti sottoscritti debbono essere
rispettati appieno, altrimenti vanno denunciati.
Siamo certi del suo interessamento, come è avve-
nuto per il passato in altre e numerose occasioni,
come giornale daremo pubblicamente atto del
suo eventuale intervento, ma saremo nel contem-
po attenti osservatori affinché una situazione così
grave non abbia a verificarsi di nuovo in futuro.
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La tensostruttura comunale realizzata a Cava dei Selci particolarmente adatta

all’utilizzo da parte degli atleti disabili

Nuovo impianto sportivo a Marino
Cava dei Selci - Sta per essere ultimata la tenso-
struttura in gomma gonfiabile realizzata nei pressi
del Palazzetto dello Sport di Cava dei Selci. La
struttura è stata realizzata in ferro e gomma e
potrà essere  utilizzata per varie discipline sporti-
ve. L’opera è stata realizzata con due finanziamen-
ti, uno della provincia di Roma e l'altro della
Regione Lazio. L’Assessore allo sport dell'ultima
Giunta Onorati Sergio Ambrogiani ha dichiarato
che in un primo momento la struttura doveva
essere messa a dimora in un'altra zona di Marino,
Cave di Peperino, ma gli abitanti del posto non
hanno ritenuto opportuno farla installare nel loro
comprensorio ed è stata quindi scelta la attuale
ubicazione. L’impianto è particolarmente adatto
per gli sportivi disabili, in quanto realizzato  senza
alcun impedimento architettonico per la sua frui-
zione, l’ex assessore Ambrogiani si augura che sia
proprio questo l‘utilizzo dell'impianto.

L’assemblea per l’elezione del Direttivo della Associazione Comprensoriale 
dei Castelli della Confcommercio ha scelto il suo Presidente.

Antonio Pellone a capo
della Confcommercio dei Castelli

Lo scorso 20 Aprile si è tenuta a Velletri  l’assemblea per
l’elezione del Consiglio Direttivo della Associazione
Comprensoriale dei Castelli, che comprende le
Associazioni Comunali e le imprese del territorio che
fanno riferimento alla “Confcommercio”. Le aziende dei

Castelli interessate sono oltre seicento.
Presidente dell’Associazione Comprensoriale è stato
nominato l’imprenditore di Ciampino Antonio Pellone,

che è anche membro di Giunta della Confcommercio di
Roma,e si va sempre più affermando in campo sindaca-
le per le sue doti di imprenditorialità, iniziativa,modera-
zione, mediazione e fermezza.
Consiglieri della Associazione Comprensoriale sono

stati nominati Paolo Caponera, Presidente
della Associazione Veliterna
Commercianti,Alvaro Cingolati,Presidente
della Unione Commercianti di Marino,
Paolo Pietro Ciuffa, Presidente della
Associazione Commercianti di Frascati,
Roberto Corallini,Presidente dei Soci diret-
ti del Comprensorio, Luciano Corallini e
Luciano Giungi,vice Presidenti dell’Unione
Commercianti di Ciampino, Sergio Lucci,
vice Presidente della Associazione
Veliterna Commercianti, Franco Santarelli,
Consigliere dell’Unione Commercianti di
Marino.
L’Associazione Comprensoriale dei Castelli
ha nei suoi servizi la possibilità di effettua-
re corsi per la 626/94 (sicurezza sui luoghi
di lavoro), HACCP (per l’igiene alimentare)
e corsi REC. In questi giorni sono previsti
dei seminari gratuiti su questi temi, sulla
normativa relativa alla privacy e sulla pos-
sibilità di finanziamenti agevolati e a fondo
perduto per le imprese.

Per qualsiasi informazione è possibile contattare la
segreteria dell’ Associazione al 069304626 o le
Associazioni Comunali aderenti a Confcommercio.
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UN PONTE VERSO L’ORIENTE 
L’Abbazia di San Nilo di Grottaferrata lungo mille anni di storia 

Un frammento d’Oriente in suolo romano: così la
Millenaria Abbazia di Grottaferrata si  rivela agli
occhi di visitatori sempre più numerosi e meraviglia-
ti  della bellezza e della eccezionalità della Badia,
tesoriera del rito greco - bizantino e sede della
comunità di monaci “Basiliani”, sublimi conoscitori di

greco oltre che traduttori di antichissimi testi.
La storia della Abbazia risale al 1004, quando una
confraternita di Monaci provenienti dalla Campania
trova accoglienza nel Monastero di Sant’Agata, sui
Colli Albani. Sono i discepoli di Nilo, nato nella
Calabria bizantina, greco d’origine e di rito, fuggito
dalla sua terra in seguito alle incursioni saracene, che
serbava il desiderio di trovare un luogo “ove raduna-
re tutti i suoi fratelli e dispersi suoi figli ”.
Secondo la tradizione l’Abbazia fu edificata per
esaudire la richiesta della Madonna di un Santuario
a lei dedicato. Sembra che tale rivelazione sia avve-
nuta nei pressi della presunta Villa di Cicerone, in un
edificio denominato, per le finestre con doppia
grata,“Crypta Ferrata”, da qui il nome Grottaferrata. In
venti anni  i Monaci costruirono buona parte del
monastero, utilizzando il materiale dell’antica villa
romana. Morto San Nilo furono la determinazione e
l’ispirazione di San Bartolomeo, co - fondatore
dell’Abbazia, ad incrementare il prestigio del mona-
stero e della Chiesa ove sono indelebili le tracce
della tradizione del monachesimo orientale .
L’Abbazia fu consacrata il 17 Dicembre del 1024 da
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Papa Giovanni XIX e dedicata alla Madre di Dio. In
1000 anni di storia  ha  subito innumerevoli invasio-
ni, a partire da quella di Federico Barbarossa nel
1163, che costrinse i Monaci ad abbandonare il
Monastero: le aggressioni produssero perdite  in ter-
mini materiali e culturali, costringendo i Monaci ad
interrompere frequentemente  le loro attività.
Monaci che godettero del loro periodo “aureo” , solo
con il Cardinale Bessarione , il primo Abate com-
mendatario, noto umanista greco e riconosciuta
autorità della filologia.
La storia dell’Abbazia  potrebbe apparire “una delle
tante”se non fosse contraddistinta da un particolare
accento religioso, oltre che storico-culturale. La
seduzione della Badia è racchiusa nel rito greco –
bizantino, in cui si fondono il carattere monastico ed
i tratti della Liturgia di Gerusalemme .Ciò che rende
l’Abbazia unica nel suo genere è esercitare il rito in
una veste ancora più antica, che avvolge ogni aspet-
to di liturgie affascinanti in quanto dense di storia,
musica ed incenso.
Il campanile romanico è divenuto simbolo di
Grottaferrata , la  “porta D’Oriente”, come l’ha defini-
ta Luigi Devoti, autore di un testo dedicato al
Millenario. La chiesa fu decorata dal prestigioso con-
tributo di Gianlorenzo Bernini, a cui fu commissiona-
to l’Altare maggiore, e del Domenichino, che si occu-
pò delle decorazioni. Dal 1820 l’Abbazia venne
dichiarata monumento nazionale.
Il suo prestigio è suffragato dalla nutrita collezione
di volumi greci e latini, oltre che di libri a stampa. La
biblioteca vanta una storia antica quasi quanto la
Badia: a partire dallo stesso San Nilo  la tradizione
calligrafica, la copiatura dei manoscritti e la produ-
zione di codici miniati è proseguita fino ad evolver-
si nel “Laboratorio di Restauro del libro”, specializza-
to nella conservazione di testi antichi fin dal 1931.
Ad oggi la badia si presenta come la sintesi perfetta
di un percorso evolutivo che non le ha mai permes-
so di passare inosservata, dandole modo di essere
ancora oggi sede prestigiosa della cultura dei
Castelli Romani

SOSTENERE I VOLONTARI
DEL SANGUE!

Il vice Sindaco Sergio Pede denuncia la situazione dell’AVIS di Ciampino 

Ciampino - La carenza di sangue è un pro-
blema anche nel Lazio. Fortunatamente i
donatori sono in crescita costante, lascia
perplessi la mancanza di sensibilità da
parte delle Istituzioni Pubbliche, che avreb-
bero l’obbligo di erogare per legge contri-
buti alle sedi dell’AVIS in base alle sacche di
sangue raccolte. Il Presidente della AVIS di
Ciampino Benassi ha fatto sentire la sua
voce in merito alla mancata erogazione dei
contributi da parte della Regione Lazio,del
suo malcontento si fa latore il vice Sindaco
ed Assessore ai Servizi Sociali e  alla Salute
di Ciampino Sergio Pede.
“Sono stato informato – ha detto Pede -
che la Regione Lazio non eroga i contri-
buti previsti per legge alla AVIS di
Ciampino dall’Ottobre del 2004. E’ una
situazione che mette in pericolo la fun-
zionalità del centro di raccolta del san-
gue di via Folgarella. Gran parte del lavo-

ro lo fanno i volontari, che devono
sostenere anche le spese di funziona-
mento della struttura, dal momento
che i contributi arrivano con quasi due
anni di ritardo, e questo non è ammissi-
bile ”. A giudizio del vice Sindaco di
Ciampino la locale AVIS sta ottenendo
risultati eccezionali, in quanto, “dal 2000
la raccolta di sangue è aumentata di
oltre il 300 per cento, e il 2006 sarà
ancora migliore, se la nostra sezione
dell’Avis riuscirà a ‘sopravvivere’ -
ammonisce Pede, che continua rivelando
che il Comune di Ciampino, “ha preso in
affitto i locali dove ha la sede l’AVIS, e
ne paga quasi completamente il cano-
ne”.
Pede ha annunciato che invierà una pro-
testa ufficiale alla Regione e alla ASL in
quanto “la raccolta di sangue è una cosa
preziosa, e chi dedica il proprio tempo a
questo scopo, deve essere sostenuto.

A D’A
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15 ANNI DI AMORE PER L’ARTE.

La Galleria d’arte romana “Il Polittico” festeggia i 15 anni di attività
con una eccezionale mostra che sarà fino al 4 Giugno 

alle “Scuderie Aldobrandini” di Frascati

Frascati - Dal 24 Aprile al 4 Giugno 2006 le Scuderie
Aldobrandini di Frascati ospitano le migliori opere di
oltre 60 pittori e scultori, esposte nei 15 anni di atti-
vità della Galleria “Il Polittico”di Roma.
Per l’occasione la Galleria romana, in collaborazione
con l’Assessorato alle Politiche culturali del Comune
di Frascati, promuove una grande mostra collettiva
intitolata, non a caso,‘Quindici Anni’.
Punto di riferimento artistico e culturale,“Il Polittico”
si è distinto nel corso degli anni per la sua inesauribi-
le attività, impegnandosi nella organizzazione di
mostre, convegni e incontri, grazie all’instancabile
lavoro di Arnaldo Romani Brizzi e Massimo
Caggiano.La Galleria si interessa principalmente del-
l’attuale pittura di immagine e figura. Alle Scuderie
Aldobrandini del Comune di Frascati saranno pre-
senti opere dei seguenti artisti: Alberto Abate,
Rosetta Acerbi, Hermann Albert, Ubaldo Bartolini,
Angelo Bellobono, Giuseppe Bergomi, Carlo
Bertocci, Lorenzo Bonechi, Aurelio Bulzatti, Juanjo
Castillo, Sergio Ceccotti, Eleonora Ciroli, Thomas
Corey, Marco Cornini, Silvano D’Ambrosio, Paolo
dell’Aquila, Aron Demetz, Stefano Di Stasio, Giulio
Durini di Monza, Ramon Enrich, Juan Escauriaza,
Angelo Fabbri, Stefania Fabrizi, Mario Fani, Paolo
Fiorentino, Carlos Forns Bada, Lino Frongia, Alberto
Gálvez, Paola Gandolfi, Sean Henry, Harry Holland,
Miguel Ángel Iglesias, Anna Keen, John Kirby, Jan
Knap, Jesús Mari Lazkano, David Ligare, Massimo
Livadiotti, Edward Lucie-Smith, Tito Marci, Salvatore
Marrone, Sigfrido Martín Begué, Stephen McKenna,

Klaus Karl Mehrkens, Stefania Mileto, Alberto
Mingotti, Philip Pearlstein, Simone Piccioni, Franco
Piruca, Salvatore Pulvirenti, Mauro Reggio, Lithian
Ricci, Salvo Russo, Lily Salvo, Livio Scarpella, Paolo
Schmidlin, Gianni Stefanon, Renny Trait, Giuseppe
Tirelli, Giorgio Tonelli, Dino Valls, Angela Volpi,
Giovanni Zoda, Fernando Zucchi.
Per l’occasione ‘Il Polittico’ ha realizzato un elegante
catalogo che raccoglie tutte le opere, le biografie
degli artisti e le testimonianze dei principali critici
che hanno collaborato alle edizioni de Il Polittico,ma
anche di amici, artisti, collezionisti.
La mostra è patrocinata da Senato della Repubblica,
Regione Lazio – Assessorato alla Cultura, Spettacolo
e Sport, Provincia di Roma – Assessorato alle
Politiche Culturali.
I servizi museali sono a cura di “Zètema Progetto
Cultura”. Il Sindaco di Frascati Francesco Paolo Posa
ha posto in evidenza il significato della mostra, ospi-
tata nelle seicentesche Scuderie Aldobrandini, mira-
bilmente restaurate da Massimiliano Fuksas:
“Festeggiare una Galleria che celebra quindici anni
di serio e continuativo impegno nel campo dell’arte,
in un momento non facile per la cultura, rappresen-
ta per il Comune di Frascati, da sempre attento alla
cultura,un onore e un piacere.La Galleria “Il Polittico”
ha saputo esaltare un proprio spazio vitale.
Importante è anche il dialogo che la mostra instaura
fra due strutture, una pubblica, le splendide
‘Scuderie Aldobrandini’ e l’altra privata”.

O. B

Scadenza bollo auto aprile 2006
Nuovi servizi: spedizioni buste e pacchi, certificati ecc.

EVENTI IN VENDITA PRESSO
LA TABACCHERIA GIOCHI &
SERVIZI ENRICO 
9.10 maggio
HILLARY DUFF
MILANO

9 maggio
JETHRO TULL
Tendastrisce-Roma

10 maggio
SONNY ROLLINS
Parco della Musica

15 maggio
PINO DANIELE
Gran Teatro Roma

15 maggio
CARMEN CONSOLI
PALALOTTOMATICA

19.20 maggio
DISSONANZE MUSICALI
E.U. R.-Roma

20 maggio
Mudhoney + Jennifer Gentley
Circolo degli Artisti

27 maggio
BABYSHAMBLES
QUBE

27 maggio
EAGLES
STADIO OLIMPICO

27 maggio
ASWAD
ZINGONIA

28 maggio
ZAPPA play ZAPPA
Centrale del Tennis

29 maggio
YO LA TENGO
Circolo degli Artisti

30 maggio
DINOSAUR JR
QUBE

30 maggio
SANTANA
MILANO
31 maggio
YEAH -YEAH -YEAHS
MILANO

1° giugno
DRESDEN DOLLS
MILANO

1.2.3.4 giugno
GODS OF METAL
MILANO

2 giugno
Pan Sonic/Joe Beltram
E.U.R.-Roma

3 giugno
LIGABUE
STADIO OLIMPICO

3 giugno
CHEMICAL BROTHERS
E.U.R:-Roma

3 giugno
Mark knoplfer & Hemmylou
Harris
Arena di Verona

3 giugno
PRODIGY
PISA

5 giugno
FLAME FEST
BOLOGNA

- SPORT : CALCIO AS ROMA ;
SS LAZIO ; FC JUVENTUS
- BASKET LOTTOMATICA
ROMA
- MUGELLO 04/06/2006
- E MOLTI ALTRI ANCORA...
SCADENZA BOLLO AUTO
APRILE 2006 
NEW SERVIZI : Spedizioni
buste e pacchi; Visure ;
Certificati; Ecc...
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Ariccia, e i giovani?

I problemi dei giovani
in una cittadina bellissima e vivibile, che
però sembra avere dimenticato quali sono le
loro esigenze.

Ariccia è conosciuta i tutto il mondo come la “patria
della porchetta”, e sono numerose ed apprezzate
anche le bellezze paesaggistiche e artistiche che
offre la città. Ariccia ha fatto innamorare i suoi visi-
tatori dal tempo dei tempi, la vicinanza  a Roma, i
boschi, le bellezze storiche, archeologiche e monu-
mentali, il celebre vino gustato nelle tipiche ‘fra-
schette’, fanno di Ariccia una delle mete preferite per
i turisti in visita ai Castelli Romani. Ma cosa e quan-
to può offrire Ariccia ai suoi abitanti più giovani? Lo
scenario è davvero desolante, molto può e ‘deve’
essere migliorato. Ai ragazzi piace divertirsi, socializ-
zare, giocare, vogliono differenziarsi dalla massa. Ma
Ariccia scarseggia di locali atti allo scopo, come
discoteche, pub, internet cafè... Gli unici locali aperti
ai giovani si può dire che siano le fraschette, ogni
fine settimana sono centinaia i ragazzi, non solo di
Ariccia, che affollano questi tipici locali, grazie anche
ai prezzi modici che permettono ai giovani studenti
di mangiare e passare una piacevole serata in com-
pagnia di amici. Mangiare e bere, questo offre
Ariccia ai giovani, ma poi? 
I ragazzi di Ariccia hanno bisogno di un punto di
ritrovo, hanno voglia di divertirsi stando insieme, di
incontrarsi e parlare, di avere spazi di vita in cui
impiegare il proprio tempo. Non chiedono solo luo-
ghi ‘fisici’, ma anche stimoli e iniziative per il tempo
libero.Vogliono che Ariccia diventi una città più viva,
con iniziative, manifestazioni, proposte orientate
specificatamente per i giovani.Vogliono sentirsi atti-
vi e protagonisti, ad esempio attraverso la musica e
il ballo. La discoteca è una delle principali richieste,
ma naturalmente ve ne sono altre. È noto come il
giovane di oggi soffra di una ‘adolescenza prolunga-
ta’, sia sempre più dipendente dai propri genitori,
tenda a lasciare la casa in età avanzata, al riguardo le
Istituzioni locali debbono avviare politiche che favo-
riscano i giovani attraverso servizi e opportunità
reali di autonomia. Quanto dovrebbe offrire Ariccia
ai giovani, innanzitutto, è ascolto, e spazi che per-
mettano loro di incontrarsi. Sarebbe un modo intel-
ligente per avviare un dialogo serio con loro.

Ilaria Bogazzi
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Per conoscere in modo approfondito ed attuale le notizie sulla città di Ciampino, ed aver collegamenti sui principali siti inte rnet
di grande utilità, è attivo il sito internet  WWW.SERGIOPEDE.IT - MAIL: SERGIOPEDE@VIRGILIO.IT

Visita all’Appia antica
(con sorpresa…)

Lo stupore dei ragazzi della prima A della scuola media “Umberto Nobile”, in visita alla ‘Regina
viarium’: “Altro che Regina, un luogo abbandonato a sè stesso!”

Questo è il puntuale e attento “reportage” dei
ragazzi  della classe prima A della scuola media
“Nobile”, che nell’ambito del progetto “Conosci il
territorio” hanno visitato il tratto del Parco della
via Appia Antica che si trova all’interno del
Comune di Ciampino. I ragazzi hanno corredato
l’articolo che vi presentiamo di seguito con una
nutrita serie di foto, che rendono ampiamente l’i-
dea dello stato di degrado della zona. Tutto ciò
non può non lasciare perplessi, visto che esistono
strutture che sembra si occupino esclusivamente
del Parco dell’Appia Antica, con tanto di Polizia
Giudiziaria per il controllo e di personale per la
manutenzione.
Ci auguriamo che l’indignazione dei nostri gio-
vani amici convinca chi di dovere ad assolvere
con più attenzione ai propri uffici.
Ricordiamo infine che il progetto “Conosci il terri-
torio” è stato ideato, curato e realizzato dalla
Professoressa Giuseppina Goglia.

Martedì 21 marzo, nonostante la giornata pro-
mettesse pioggia, noi della classe 1°A della
scuola Umberto Nobile siamo andati in visita
presso il tratto ciampinese dell’Appia Antica.
Non vi dico il nostro stupore una volta arrivati:
quella che sembrava essere una strada secon-
daria era in realtà la cosiddetta “Regina
Viarium”. Altro che Regina!!
Quello che ci appariva davanti era un luogo
abbandonato a se stesso.Tra tombe a tumulo
risalenti al 312 a.C. in discreto stato di conser-
vazione ci sono cocci, piastrelle da bagno e
mattonelle per pavimenti, e le erbacce sono
dovunque.
Gran parte della strada è piena di buche, pro-
babilmente provocate dall’asportazione dei
basoli che hanno lasciato enormi fosse nel ter-

reno, riempitesi poi di acqua piovana.
Molto bella la tomba di Gallieno, l’ultimo impe-
ratore di Roma, che per nostra sfortuna è cir-
condata da impalcature, e da un cancello fati-
scente che non permette l’accesso ai non
addetti ai lavori e nemmeno…agli addetti ai
lavori!
Se vi stancate camminando lungo la via non vi
preoccupate, è dotata di ogni comfort: potrete
trovare una poltrona seminuova, o wc con
vista zona industriale! Ci è dispiaciuto molto
vedere questo posto prezioso e ricco di storia
ridotto in questa maniera. Ci auguriamo con
tutto il cuore che le autorità competenti pren-
dano seri provvedimenti e riportino l’Appia
Antica ciampinese alla bellezza, in modo tale
che quanti vogliano visitarla riconoscano la
“Regina delle strade”.

I ragazzi della 1°A della scuola
media statale “U. Nobile” - Ciampino.
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Cinque per mille:
un dovere e una opportunità.

Parlare di tasse “suona” impopolare, pagarle
diventa ancora più sgradito, ma se si potesse
conoscere l’effettiva e corretta destinazione del
gettito fiscale il tutto risulterebbe meno inviso.
Premesso che non possiamo esimerci dal paga-
mento delle imposte, la possibilità, prevista dal
Governo, di “vincolare” la destinazione del cinque
per mille del gettito IRPEF, nella dichiarazione dei
redditi 2006 introduce una novità apprezzabile:
consente ai cittadini di intervenire nel merito
delle valutazioni, e, in taluni casi, permette un
monitoraggio da parte degli stessi contribuenti.
Si tratta di un meccanismo simile a quello già
noto dell’otto per mille, dal quale si discosta per
alcune differenze essenziali: mentre nell’otto per
mille la scelta è limitata  (Stato, Chiesa cattolica o
altre confessioni religiose), nel caso del “cinque

per mille” il ventaglio delle opzioni è, allo stesso
tempo più ampio e più specifico:sostegno volon-
tario delle ONLUS, delle APS, delle associazioni e
fondazioni, finanziamento della ricerca scientifica
e dell’università, finanziamento della ricerca sani-
taria, finanziamento delle attività sociali svolte dal
Comune di residenza.
Per le prime tre categorie il contribuente ha
anche la possibilità di indicare un beneficiario
specifico, indicandone il codice fiscale.Nel caso di
mancata scelta il gettito resta al bilancio dello
Stato.Avvalersi di questa opportunità decisionale
non è senza rilievo sia sul piano sociale che politi-
co, consentendo una partecipazione più attiva
nelle scelte operate a monte, troppo spesso
distanti dalle istanze dei cittadini.Tuttavia, l’esten-
dibilità di questo “sistema”a  parti più consistenti
del gettito
appare improponibile  per condizioni di fattibilità,
problemi di equità redistributiva, gestibilità  delle
scelte di politica economica e sociale.
Riteniamo fondamentale informare i cittadini su
questo argomento, al fine di scongiurare distor-
sioni nel funzionamento del meccanismo di asse-
gnazione dei fondi, paventato da più parti a pro-
posito dell’otto per mille.

Sabrina Chiacchia

APRILE A4  8-06-2006  7:47  Pagina 19



APRILE 2006 - PAG. 20

GIROVAGANDO

Benvenuti nell'isola per ogni stagione.
Questo è lo slogan con cui l'ente per il
Turismo Ciprota sponsorizza l'isola di
Cipro. Un'isola ricca tutto l'anno di uno
splendido sole mediterraneo, di bellez-
ze, di coste favolose e paesaggi monta-
ni, ricchi di profumi naturali. Isola di
leggende, di storia e di cultura, con tra-
dizioni antiche più di 10.000 anni. Isola
dei divertimenti praticare qualsiasi
sport, dalle immersioni alla montain
bike, dal golf fino al trekking. Isola di
cordialità e di enogastronomia, che
attira visitatori fin dall'antichità. L'unico
vero modo per apprezzare e conoscere
veramente quest'isola ricca di storia,
arte e tradizioni e immergersi comple-
tamente nella sua atmosfera e la sua
cultura, assaporando da vicino e viven-
do in prima persona tutto quello che
rende autentica e affascinante l'isola.

TOUR CULTURA E TRADIZIONE

Programma otto giorni e 7 notti
Con volo da Roma Fiumicino di sabato
Pernottamento fisso a Larnaca e varie
escursioni sull'isola.
Trattamento di pensione completa duran-
te il tour di mezza pensione durante il
sesto e il settimo giorno a Larnaca 

Cipro, cultura benessere
e relax

Guida parlante italiano
Trasporto in minibus o bus con aria con-
dizionata 
Sistemazione in hotel 4 stelle
Visite, escursioni e ingressi ai siti archeo-
logici indicati nel programma, con servizi
riservati e guida locale parlante italiano
Assistenza in aeroporto all’arrivo  e alla
partenza 

a partire
da E 1.330,00
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La sordità, disabilità superabile

Interessante Convegno promosso dai “Lions” in collaborazione con il Comune di Frascati
sul tema della sordità e della prevenzione dell’inquinamento acustico.

APPELLO PER BRAD

rad è un setterino adulto, bianco e nero bello,
simpatico ma un po’ sfortunato!! E’ stato
Catturato ad Albano e da quasi quattro anni vive
al canile “Le Tre Querce” di Pomezia. Da qualche
mese i volontari dell’Associazione Marilù,che ope-
rano con dedizione nel canile, sono riusciti a tra-
sferirlo dal box 105 della zona lager (2X2) in un
box più grande per fargli superare l’avvilimen-
to…ora si è ripreso, ma avrebbe bisogno dell’a-
more di una famiglia!!!! È sano, sterilizzato, tran-
quillo e molto, molto affettuoso. Convive tran-
quillamente con cani maschi e femmine ed è di
una dolcezza disarmante!!!! CHI VUOLE REGA-
LARGLI UN PO’ DI FELICITA’ ?

ASSOCIAZIONE VOLONTARI CINOFILI MARILÚ
(ONLUS) www.cinofilimarilu.it –

direttivo@cinofilimarilu.it Mariagrazia
3394371121

Valerio 3478597168 - Luigi 3297428228

Frascati - Un interessante convegno organizzato in
collaborazione tra ‘Lions Club Roma Castelli
Romani’, ‘Lions Club Palestrina’, ‘Ager Praenestinus’,
‘Lions Club Tivoli Host’, ‘Lions Club Tivoli D’Este’ e
con il patrocinio del Comune di Frascati sul tema
“La sordità: una disabilità superabile. L’importanza
dei Lions nella difesa dall’inquinamento acustico” si
è svolto alle ‘Scuderie Aldobrandini’ di Frascati il 22
Aprile. Nel corso del Convegno è intervenuto il
noto otorinolaringoiatra Gioacchino Cancemi,
membro del Gruppo di Lavoro Interdistrettuale
“Udito ed Otofonia”, che ha spiegato il ruolo svolto
dai ‘Lions’ nella prevenzione dell’inquinamento
acustico. Tra gli altri relatori del Convegno da ricor-
dare il Professor Giancarlo Cianfrone, Ordinario di
Audiologia e Foniatria all’Università La Sapienza di
Roma, che ha illustrato la diagnosi precoce e lo

screenig neonatale nella sordità infantile, il respon-
sabile del servizio di Audiovestibologia
dell’Ospedale di Varese Sandro Burdo, che ha posto
in luce i problemi relativi alla riabilitazione nelle
sordità invalidanti. La otorinolaringoiatra Eliana
Cristofari, coordinatrice del Gruppo di Lavoro
Sordità di Roma Castelli Romani, ha affrontato il
tema epidemiologia e classificazione, mentre
Marcello Marinelli, membro della “Commissione
valutazione impatto ambientale del Ministero
dell’Ambiente’ ha parlato di ambiente e rumore.
L’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di
Frascati Stefano Di Tommaso, nel commentare l’ini-
ziativa ha posto in risalto come “la nuova iniziativa
dei ‘Lions’ nel campo del sociale per una causa così
attuale abbia visto l’immediato coinvolgimento
della Amministrazione Comunale di Frascati, da
sempre attenta a questo tipo di problemi, a cui ha
destinato importanti risorse umane ed economiche”.

Il problema della sordità in Italia
In Italia sono 7 milioni gli audiolesi, di cui circa
mezzo milione ‘sordi profondi’. La medicina, con la
bioingegneria e le nuove tecniche di riabilitazione,
permette di superare in buona parte gli effetti della
disabilità.
“È possibile recuperare i sordi, anche i ‘sordi profon-
di’, e restituirli ad una vita normale, anche se in que-
sto campo esiste una grande ignoranza. Spesso
vengono offerte soluzioni arretrate e non adegua-
te con quanto oggi è possibile fare, che è decisa-
mente molto” – afferma al proposito Rosario
Marretta, Coordinatore del Gruppo di Lavoro
Interdistrettuale.

C. M.
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“UN BUON CAMPIONATO, UN FUTURO MIGLIORE”

Loreti Calcio a 5, intervista al Presidente Sergio Loreti, che parla del campionato 
che sta  per finire e delle prospettive future per una società in forte crescita.

La sconfitta di misura (5
– 6) subita sul campo
della capolista
Civitavecchia, non ha
pregiudicato la posizio-
ne di classifica della
Loreti Ciampino calcio a
5, che ha conseguito da
tempo l’obiettivo che si
era prefissa a inizio sta-
gione, vale a dire la sal-
vezza. Ne parliamo con

Sergio Loreti, che della giovane compagine
ciampinese è Presidente e primo tifoso.
Presidente, come possiamo definire la
attuale stagione che sta disputando la
Loreti calcio a 5?
“Abbiamo partecipato per la prima volta al
campionato di serie C1, la stagione è stata
molto dura, tenendo conto che la nostra è
una squadra neopromossa siamo convinti
che sia stata e sia tuttora una stagione più
che soddisfacente”.
Quali sono i momenti della stagione che
ricorda con maggiore piacere?
“Avere raggiunto la matematica certezza
della salvezza  con tre giornate di anticipo sul
termine del campionato per noi è stato un
traguardo molto importante. Ma ritengo che
il fiore all’occhiello della nostra stagione sia
costituito dalla conquista della Coppa Lazio,
ottenuta battendo in finale contro ogni pro-
nostico il forte Civitavecchia. Avere ottenuto
questo trofeo ci ha permesso di partecipare

alle finali nazionali, dove abbiamo raggiunto
i quarti di finale, un traguardo eccellente
considerando che era la nostra prima espe-
rienza e che abbiamo dovuto superare diffi-
coltà legate soprattutto ad infortuni. Siamo
riusciti a battere squadre più blasonate ed
attrezzate di noi, possiamo archiviare sia il
cammino di Coppa che quello in campionato
con grande soddisfazione”.
L’acquisto dell’attaccante Zaffiro ha dato
un deciso impulso alla vostra stagione…

“Si , ha dato indubbiamente una svolta,
Zaffiro ha contribuito a finalizzare al meglio
la grande mole di gioco che la squadra sa
proporre, da quando è arrivato, all’inizio del
2006, è riuscito a realizzare circa 30 gol, un
bottino decisamente importante, anche se
mi piace ribadire il concetto che i buoni risul-
tati che abbiamo ottenuto si debbono all’ec-
cellente comportamento di tutta la nostra
rosa. Tra l’altro abbiamo riconfermato da
tempo la direzione tecnica della squadra, che
riteniamo abbia operato ottimamente”.
A fine stagione si fa un consuntivo e poi si
gettano immediatamente le basi per il
futuro. Cosa può dirci riguardo alla prossi-
ma stagione?
“Anzitutto mi sia consentito di fare dei rin-
graziamenti a quanti ci hanno consentito di
fare un cammino tanto lusinghiero, quindi i
tecnici e tutti i calciatori, che non hanno mai
lesinato l'impegno malgrado le gare si siano
succedute in modo pressante, e hanno sem-
pre dato il massimo apporto possibile. Un

grazie particolare va anche agli sponsor, il
loro concorso è stato fondamentale nel  con-
sentirci di raggiungere risultati così soddisfa-
centi. Per il futuro stiamo operando con
impegno affinché anche la prossima possa
essere una stagione di soddisfazioni.
Sicuramente ci presenteremo al via con novi-
tà importanti in tutti i campi speriamo che
alcune situazioni che abbiamo in progetto
vadano in porto e sicuramente ci permette-
ranno di essere ancora una volta competitivi”.
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